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Misure dell’UE relative ai rincari 
dell’energia e alla sicurezza 
dell’approvvigionamento

OTTOBRE 2022

Da un anno la Commissione sta affrontando il problema dell’aumento dei prezzi 
dell’energia. La situazione del mercato dell’energia è notevolmente peggiorata 
da quando la Russia ha invaso l’Ucraina e ha iniziato a strumentalizzare 
le sue risorse energetiche per ricattare l’Europa. La Russia continua 
a manipolare le forniture di gas, interrompendo le consegne in Europa senza 
validi motivi e portando tensione e nervosismo sui mercati.

Nonostante il calo significativo delle forniture dalla Russia – dal 45% 
delle importazioni di gas dell’anno scorso ad appena il 14% 
a settembre 2022 – l’Europa è riuscita a trovare fonti di approvvigionamento 
alternative e ha ridotto la domanda per compensare la carenza. Abbiamo 
anche adottato misure volte a limitare la volatilità complessiva del mercato e a 
ridistribuire ai cittadini e alle imprese il surplus di profitti del settore energetico.
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24 febbraio 2022
Invasione russa 
dell’Ucraina

Comunicazione “Risposta 
all’aumento dei prezzi 
dell’energia: un pacchetto 
di misure d’intervento e di 
sostegno”

La Commissione presenta una proposta di 
regolamento relativo a misure coordinate 
di riduzione della domanda di gas 
e pubblica la comunicazione “Risparmiare 
gas per un inverno sicuro”

Accordo tra i ministri dell’Energia 
sul regolamento relativo a misure 
coordinate di riduzione della 
domanda di gas

La Commissione propone un nuovo regolamento 
relativo a un intervento di emergenza per far 
fronte al rincaro dei prezzi dell’energia e ridurre le 
bollette energetiche dei cittadini dell’UE

Accordo tra i ministri 
dell’Energia sul regolamento 
relativo a un intervento di 
emergenza per far fronte al 
rincaro dei prezzi dell’energia

Nuove proposte della Commissione 
per contrastare il caro prezzi 
dell’energia e garantire la 
sicurezza dell’approvvigionamento

Adozione del regolamento 
(UE) 2022/1032 sullo 
stoccaggio del gas

Piano REPowerEU della Commissione 
per ridurre rapidamente la dipendenza 
dai combustibili fossili russi

Presentazione di “REPowerEU: 
azione europea comune per 
un’energia più sicura, più 
sostenibile e a prezzi più 
accessibili”

La Commissione propone di modificare 
il regolamento sulla sicurezza 
dell’approvvigionamento di gas 
e pubblica la comunicazione “Sicurezza 
dell’approvvigionamento e prezzi dell’energia 
accessibili: opzioni per misure immediate e in 
vista del prossimo inverno”

La campagna “Playing my part” 
dell’Agenzia internazionale per l’energia 
e della Commissione europea offre 
consigli su come risparmiare energia 
e contribuire a ridurre la dipendenza 
dell’UE dai combustibili fossili russi
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Per prima cosa nell’ottobre 2021 abbiamo presentato un pacchetto di misure 
sui prezzi dell’energia grazie al quale gli Stati membri hanno potuto adottare 
provvedimenti a livello nazionale per alleviare la pressione sui cittadini e le 
imprese dovuta all’aumento dei prezzi.

Dopo l’invasione dell’Ucraina da parte della Russia, nella primavera del 2022 
la Commissione ha ampliato il pacchetto di misure con la comunicazione 
su interventi a breve termine nei mercati dell’energia e miglioramenti 
a lungo termine dell’assetto del mercato dell’energia elettrica.

A maggio abbiamo adottato il piano REPowerEU per porre fine quanto 
prima alla nostra dipendenza dai combustibili fossili russi risparmiando 
energia, producendo energia pulita e diversificando l’approvvigionamento 
energetico.

Per garantire la sicurezza dell’approvvigionamento nei prossimi inverni, la 
Commissione ha proposto, a marzo, nuovi obblighi minimi di stoccaggio del 
gas e, a luglio, un obiettivo di riduzione della domanda di 
gas del 15% per facilitare l’equilibrio tra domanda e offerta in Europa. Gli 
Stati membri hanno adottato rapidamente queste proposte prima dell’estate 
e gli sforzi per risparmiare energia e riempire i depositi finora hanno dato buoni 

frutti: ad oggi gli impianti di stoccaggio di gas dell’UE 
sono riempiti per oltre il 90%.

I prezzi sono aumentati ancora nei mesi estivi, caratterizzati anche da 
condizioni meteorologiche estreme causate dai cambiamenti climatici. 
In particolare, la siccità e il caldo eccessivo hanno avuto un impatto sulla 
produzione di energia elettrica nelle centrali idroelettriche e nucleari, 
riducendo ulteriormente l’approvvigionamento.  
Perciò a settembre, su proposta della Commissione, gli Stati membri hanno 
concordato ulteriori misure volte a ridurre la domanda di energia 
elettrica e prelevare gli utili inattesi del settore energetico per 
ridistribuirli ai cittadini e alle imprese.

Il 18 ottobre la Commissione ha proposto di 
proseguire i lavori con l’acquisto in comune di gas, 
meccanismi di limitazione dei prezzi e nuove misure 
su un uso trasparente delle infrastrutture, sulla 
solidarietà tra gli Stati membri e sulla gestione della 
domanda, soluzioni queste che renderanno più stabile 
il mercato.

© Unione europea, 2022 Riutilizzo autorizzato a condizione che venga riconosciuta una menzione di 
paternità adeguata e indicato se sono state effettuate delle modifiche (licenza Creative Commons 
Attribution 4.0 International). Per qualsiasi utilizzo o riproduzione di elementi che non sono di proprietà 
dell’UE, potrebbe essere necessaria l’autorizzazione diretta dei rispettivi titolari dei diritti. Tutte le 
immagini © Unione europea, salvo diversa indicazione. AdobeStock.

Lussemburgo: Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea, 2022

© AdobeStock

Print	 ISBN 978-92-76-58178-9	 doi:10.2775/30521	 NA-04-22-149-IT-C
PDF	 ISBN 978-92-76-57910-6	 doi:10.2775/399751	 NA-04-22-149-IT-N

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_21_5204
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_21_5204
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_3140
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_3140
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_3140
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_21_5204

